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◆L’ultimo delitto questa notte a Città-Studi:
freddato un albanese a colpi di pistola
L’altra sera un ubriaco ha ucciso un barista

◆ Ieri è morto l’edicolante colpito lunedì
in un agguato per la strada
I suoi organi sono stati donati

◆Secondo la polizia i reati denunciati
sono aumentati del 10 per cento
rispetto allo scorso anno

A Milano tornano i giorni della violenza
Dall’inizio dell’anno sette omicidi. Il questore: «Un’escalation di delinquenza»
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO L’ultima mattanza ieri
notte, in Largo Rio de Janeiro,
quartiere Città-Studi: un albanese
viene freddato sul marciapiedi a
colpi di pistola. Albert Vukkri è la
settimavittimadall’iniziodell’an-
no,festeggiataappenaseigiornifa
Su chi gli abbia sparato non si sa
nulla: regolamento di conti tra
bande criminali? Forse, ma la scia
disanguecominciaaesserelunga.

Primogennaio1999: tra lenoti-
zie di repertorio, primi nati del-
l’anno, morti e feriti per i fuochi
d’artificio, feste e botti per am-
mazzare l’anno che se n’è andato,
le agenzie di stampa, cronaca di
Milano, annunciano la mattanza
di capodanno; vittime: un viado
brasiliano, un ignaro passante ita-
liano e un cingalese, gravemente
ferito.Tempoduegiornieilcinga-
lese ricoverato in coma muore an-
che lui.La questione è già stata ru-
bricata sotto la voce regolamento
di conti. I due stranieri, con rego-
lare permesso di soggiorno, erano
incensurati, l’italiano aveva pic-
coli precedenti, ma l’episodio ha
subito dato argomenti, al sindaco
di Milano Gabriele Albertini per
indicare un inscindibile nesso di
causa ed effetto tra aumento del-
l’immigrazione clandestina e au-
mentodellacriminalità.

Contemporaneamente, con
una sventagliata di mitra, viene
feritaunaguardiagiurataaPioltel-
lo, nell’hinterland milanese. La
vittima, Venanzio Rima, 34 anni,
rischia laparalisi.Avevatentatodi
sventareunarapina.

Lunedì scorso, in un misterioso
agguato, viene ferito Salvatore
Corigliano, edicolante di 27 anni
vittima di un’inspiegabile aggres-
sione. Ieri mattina è morto, i geni-
tori hanno autorizzato l’espianto
degli organi e nessuno sa spiegarsi
i motivi dell’omicidio.Corigliano
era stato raggiunto da tre colpi di
pistola calibro 38. Lui, impegnato
nel volontariato, era conosciuto
come un giovane dal comporta-
mento irreprensibile. Si esclude
che sia stato vittima di una rapina
perchè all’ora in cui è avvenuta
l’aggressione (le 6.30 del matti-
no), il giovanepoteva solodispor-
re dei soldi del fondo cassa, in tut-
to200mila lire,chesonostatetro-
vate nel chiosco. Era stato sotto-
postoaduedifficilioperazioniche
però non sono bastate per salvar-
glilavita.

Passa un giorno e il 5 gennaio,
un italo-francese, Philip Rizzo Ca-
scio, di 34 anni,viene feritoalvol-
to in un paesino dell’hinterland
milanese, Buccinasco. Finisce in
coma, all’ospedale di Legnano, e
ancheinquestocaso,èmisterofit-
tosuimotividellasparatoria.

Arriviamo a ieri, santo giorno
dell’Epifania e dell’arrivo alla ca-
pannadiBetlemmedeiremagi.La
scena si sposta aLissone,nell’ope-
rosaBrianza, terradimobilieri edi
leghisti doc. Un tale, Francesco
Gatta, 37 anni, ha tirato l’alba al
bar «Les Gorillas» eaiutatodall’al-
col cheaveva in corpo,ha iniziato
ad essere decisamente molesto. Il
titolare, Carlo Casati, lo ha invita-
toausciredal suo locale, il climasi
èriscaldatoequellohafinalmente
deciso di andarsene. Ma solo per
passare da casa, prendere una ri-
voltella, tornare sul posto e fred-
dare il barista. E’ stato arrestato
con la pistola ancora in pugno,
mentre tentava di fuggire a piedi.
Unaltroproiettilehaferitoallaco-
scia un giovane, Ascanio Dinapo-
li,di20anni,diLissone.

Ai morti si aggiungono i feriti, i
danneggiati, i rapinati.Laseradel-
l’ultimo dell’anno, Marco Giorgi,
ventiduenne, organizzatore della
maxi-festa che si tiene ogni anno
al Forum di Assago, è stato mo-
mentaneamente sequestrato:giu-
sto il tempo di rapinargli i 90 mi-
lioni dell’incasso. Ferito anche un
suocollaboratore.

Ma imilanesihannobuonimo-
tivi per rallegrarsi del livello di ci-
viltà di questa città. Nonostante i
botti di fine d’anno negli ospedali
non si sonosegnalate vittimeofe-
riti per ustioni. Solocorpi crivella-

tidaarmidafuoco,mortiperrego-
lamenti di conti, per motivi non
meglio definiti o per improvvisi
accessid’ira.

Poliziotti e carabinieri fanno
statistiche e sociologia sulle ten-
denze della nuova criminalità, in-
vitano i cittadini a collaborare e a
denunciare episodi di violenza,
ma da decenni non sono in grado
di fornire dati confortanti sugli
esiti delle indagini condotte per
stroncarelacriminalità.

Il sindaco Albertini in compen-

so, ha la soluzione pronta nel cas-
setto (tutta colpa dell’immigra-
zione) e rimedi ansiolitici per i cit-
tadini, cortesemente invitati a de-
nunciare atti teppistici come ad
esempio l’imbrattamentodeimu-
ri dapartedeigraffitari.Conla sua
benedizione e con quella dei diri-
genti delle forze dell’ordine mila-
nesi è iniziato il nuovo anno: con
le consuete richieste di rafforza-
mento di uomini in divisa e la tra-
dizionale assenza di progetti per
farlilavorareconefficacia.
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IL SINDACO

E Albertini chiede 600 poliziotti
MILANO Milano cialtrona, coi
graffitari che imbrattano i murie
losceriffoAlbertini,chedecidedi
mettere una taglia sulle loro te-
ste. Milano coi nervi a fior di pel-
le,dovebastauncolpodiclacson
per scatenare una rissa. Milano
violenta, chehainiziato ilnuovo
anno con un record eccezionale:
sei omicidi in sei giorni. Facendo
un bilancio dello scorso anno, il
questore Giovanni Finazzo ave-
va denunciato un incremento
dei reati denunciati alla polizia
del 10%, ma si era rallegreto del
calodegliomicidi (23nel ‘97e18
quest’anno). Adesso, se il buon
giorno si vede dal mattino, la li-
neaditendenzasiècapovolta.

Albertini coglie l’occasione
per prendersela con gli immigra-
ti clandestini e denuncia un da-
to: a Milano ci sono state 65 mila
richieste di regolarizzazione,
mentre a Roma, col doppio degli
abitanti eunterritoriosettevolte
più grande le richieste sono state
61 mila. La curia conferma: ogni
giorno entrano a Milano 300
clandestini e il carcere di San Vit-
tore è pieno, al 50 per cento di
stranieri.Sonoloroiresponsabili
della violenza? Forse. Ma basta
varcare i confini e andare nel

Canton Ticino e lì, l’autorità giu-
diziaria, sostiene che i criminali
sono al 70 per cento stranieri e di
questi, la maggior parte è italia-
na.Mail sindacononhadubbi:a
Milano la microcriminalità è in
aumento, anche a causa dell’in-
cremento dell’immigrazione
clandestina e forte di questa cer-
tezza rinforzi per le forze dell’or-
dine. Secondo il sindaco,Milano
ha bisogno di almeno 600 uomi-
ni.Dicecheleduecose,immigra-
zioneecriminalità,nonsonone-
cessariamentecollegate,masidi-
rebbe che utilizzi questo dato,
per prendersela con tutto quello
che a Milano lo infastidisce. La
gentesiammazza?«Ilbuoncitta-
dino deve sentire il bisogno di
collaborare con le istituzioni». E
ad esempio denunciare i ragaz-
zotticheimbrattanoimuri.

A dargli manforte interviene il
comandante provinciale dei ca-
rabinieriAntonioGirone.Anche
lui si rivolge ai cittadini, che do-
vrebbero essere pronti a denun-
ciareed«essere fiduciosi sull’atti-
vità diprevenzionee repressione
delle forze dell’ordine». Ma
quando mai succede che si fac-
ciano indagini e si trovino i re-
sponsabili di unfurto inapparta-

mento, o di un atto vandalico? E
dunque, il fiducioso cittadino,
con quale speranza di giustizia
dovrebberivolgersialleforzedel-
l’ordine? Al coro si aggiunge il
questore, preoccupatodi queisei
morti ammazzati che gli hanno
fatto iniziare male l’anno. «Ma
non trascuriamo neppure la mi-
crocriminalità che è quella che
colpisce il cittadino piùespostoe
più indifeso. Ed è quella, sotto
certi aspetti, più diffusa». E assi-
cura, che in questa città, dove si
invocano più forze dell’ordine
per far fronte alla criminalità,
piccola o grande che sia, si è in-
tensificatalavigilanzacontrochi
imbratta i muri e imonumenti.E
chiedeaicittadinidiintasareleli-
nee del112e del 113per segnala-
reigraffitari.

E hapureannunciatounservi-
ziospecialeperallontanareiven-
ditori ambulanti abusivi dal cen-
tro di Milano, soprattutto dalla
zona di piazza Duomo e della
Galleria. E con questo possiamo
stare tranquilli, in una Milano
senza «vu cumprà», sicuramente
non diminuiranno i furti, ma ci
saranno meno finti portafogli
Prada sfilati da finte borsette
LouisVitton. S.Ri

L’INTERVISTA ■ EMILIO TADINI

Le paure di una città normale
ORESTE PIVETTA

MILANO Milano opaca della neb-
bia fitta di questi giorni conosce
ancheipiccolifuochidellaviolen-
za. Nei primi anni Settanta il cro-
nista segnalava ogni giorno alme-
nounarapina inbancae ilcinema
di genere s’inventò titoli come
«Milano calibro 9» e «Milano vio-
lenta». Si rivedono ogni tanto sul-
le nostre tv commerciali. La mala-
vitad’allorasipresentavaconino-
mi di Vallanzasca, di Michele Pa-
lermo, di Francis Turatello e di
Draga Petrovic, capostipite degli
slavid’oggi, spacciatori emagnac-
cia. L’emozione per quelle storie
di sangue si esaurìnella tensionee
nei morti del terrorismo. Milano
ne uscì un poco spenta un poco

pacificata. Gli affari
checontavanononsi
difendevano più a
colpi di pistola ma a
colpi di tangenti.
«Milano pulita» sem-
bròseppellireMilano
violenta. Poi, accan-
tonata «Milano puli-
ta», a galla è tornata
l’altra, solita, crimi-
nalità, quella delle
estorsioni, della pro-
stituzione,delracket,
della droga, del bor-
seggio, dei furti negli
appartamenti o dei furti d’auto, la
criminalitàchepuòcolpirechiun-
que, testimone o vittima. E, come
sempre, la vicenda direttamente
vissuta, cresce, s’ingantisce, esa-
speraglianimi,provocaallarme.

EmilioTadini,pittoreescrittore
tra i più noti e tra i più vicini alla
città, ricorda una ricerca dell’Eco-
nomist. Tra tanti dati e tante stati-
stiche risulta che Milano sia tra le
cittàmenoviolente,moltodistan-

te nelle graduatorie di chi sta peg-
gioda insospettabili capitalicome
StoccolmaoppureOslo.Tadiniha
molto descritto Milano nei suoi
romanzi. Nella «Tempesta» ad
esempio compare il cupo paesag-

gio di una periferia di
solitudiniedipaure.

Emilio Tadini, che
effetto fa a te mila-
nese e protagonista
della scena cultura-
le, sentire di Milano
violenta?

«Miparechecertede-
finizionirisuoninodi
un allarme eccessivo,
ingiustificato. Non ci
sono soltanto i nu-
meri dell’Economist
a confortare questa
mia opinione. È l’e-
sperienza che ho di questa città,
che mi induce a un certo, sobrio,
ottimismo. Credo che Milano ab-
biaconosciutoperiodibenpiùdu-
ri. Ci sono stati gli anni delle rapi-
ne, delle banche assaltate, dei
morti per strade. Non è più così.
Macapiscocomelamiatranquilli-
tà possa facilmente svanire. Può
capitare a tutti di subire un gesto
criminaleeancheilmioorizzonte
si tingerebbe di nero. Però non si
dovrebbero mai confondere le vi-
cessitudini personali con le que-
stionigenerali».

Forse sonoi giornaliaricostruire
un po‘ troppo grossolanamente
questa immagine violenta, som-
mando qualche episodio, qual-
checoincidenza?

«Davvero dovremmo riflettere di
più e guardare questa città da lon-
tano, inunapanoramadovecom-
paiono altre realtà. Non a caso ho
ricordato l’indagine dell’Econo-
mist. Quanto accade sotto casa va
misuratoconaltri riferimenti.Do-
vremmo conoscerci meglio. Ho
una sensazione ad esempio... la
sensazione è che lo spaccio della
drogaconoscaunapausa...».

Ladrogaperònonmancamai...
«Ma non escludo che anche la
droga possa conoscere il suo mo-
mento di reflusso. Proprio per
questo chiedo anzi un’attenzione
maggiore, attenzione che vedo le-
gataaquelladistanzacuialludevo
prima: vedere le cose come sono
realmente, rendendoci conto che
certe forme di criminalità sono
proprie di questa società, sono tra
le contraddizioni inevitabili di
questasocietà».

A parere di alcuni
magistrati, il clima
diallarmechediven-
ta allarmismo favo-
risce le estorsioni:
chineècolpitosisen-
te ancora più vitti-
ma, isolato, in balia
deimalfattori,debo-
le,impotente...

«Seminare il panico
non serve. La paura
produce strani effetti.
Si può cominciare a
nutrire paura dell’im-
migrato e ci si ritrova

razzisti. Se si leggono le cronache
neredello spaccioodellaprostitu-
zione si scoprono tanti nomi stra-
nieri e questo rischia di occultare
ciò che l’immigrazione rappre-
senta di ricchezza, forza, vitalità.
Gli italianiinAmericasonostatiai
vertici della criminalità ma sono
diventati anche una fortuna. Lo
stesso succederà anche in Italia.
Contraddizioniappunto...»

Milano,insomma,nontroppode-
gradata,nontroppodisastrata...

«Ma direi piuttosto Milano quan-
to mai ricca di opportunità. Mi è
capitato di entrare nel reparto di
maternità di un ospedale e vedere
tante testine di capelli neri e ricci.
Questa è una novità positivae im-
portante per noi e per il nostro fu-
turo. Quei bambini rappresenta-
no nuovo lavoro, nuove intelli-
genze, nuovi saperi. Anche il tra-
dizionale ceto dirigente milanese,
che mi sempra appagato e rilassa-
to,neavrebbebisogno».

Respinge l’idea dunque di una
città ai margini, che si lamenta
troppo...

«Basterebbe rivedere la fase della
deindustrializzazione: Milano
l’ha superata, eppure sono state
chiuse fabbriche, sono stati can-
cellati posti di lavoro. La città ha
reagito, ha saputo ricostruirsi di-
versa. Adesso avrebbe bisogno di
valorizzarsi, avrebbe bisogno di
un gesto clamoroso... Dovrebbe,
che ne so, costruire ilpiùaltograt-
tacielo del mondo, qualcosa di si-
mile alla Tour Eiffel, che fu una
stupidaggine. Però riflettiamo su
quanto ha prodotto simbolica-
menteedeconomicamente».

“Impariamo
a guardarci

attorno:
i primati
negativi

di altre realtà

”
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“Gli immigrati?
Una ricchezza

Malgrado
tanti problemi

(anche
di criminalità)

”
SEI GIORNI DI TERRORE

Sette morti dall’inizio dell’anno.
Semplici cittadini che passavano
per caso o piccoli criminali. Ecco
l’escalationdelterroredel1999.
30Dicembre
Allarme del questore di Milano:
l’aumentodeireatidenunciatial-
la polizia rispetto all’anno scorso
èparial10%».
1 Gennaio Due persone

uccise in un
agguato in Piazzale Dateo. So-
no un italiano e un travestito B.
S. 29 anni, brasiliano. Ferito,
un cittadino cingalese di 27 an-
ni, anche lui non ce la farà. I tre
erano fermi sul marciapiede e
controdi lorohaesplosounade-
cina di colpi di pistola uno sco-
nosciuto sceso da un’auto. L’i-
taliano è stato ucciso perché
aveva assistito all’agguato.
Nella stessa giornata una raffi-
ca di mitra all’esterno di un su-
permercato lascia paralizzata
una guardia giurata dell’istitu-
to Ivri, Venanzio Rima, 34 an-
ni. Si era avvicinato per un con-
trollo ad un supermercato dove
alcuni banditi stavano cercan-
dodi sfondare ilmuroper impa-
dronirsi della cassa continua.
Quando la Panda si è avvicina-

ta, è stata raggiunta da una de-
cina di colpi esplosi da un fucile
mitragliatore.

4 Gennaio Unedicolante
viene ferito in

zona S. Siro da tre colpi di pisto-
la sparati da uno sconosciuto.
Lo stesso giorno un giovane
francese viene ferito al volto. È
morto all’ospedale di Legnano:
aveva 34 anni e si chiamava
PhilipRizzoCascio.Ancora:un
ragazzo marocchino di 16 anni
è stato ferito e rapinato da un
italianoarmatodipistola.

5 Gennaio Invitato nella
notte ad usci-

re da un bar dove si stava svol-
gendo una festa perché ubriaco,
èandatoacasa,hapresounapi-
stola e, tornato sul posto, hauc-
ciso uno dei titolari del locale.
Autore dell’omicidio è France-
sco Gatta, di 37 anni. La vitti-
maèCarloCasati, natoaDesio
(Milano) e residente a Cinisello
Balsamo (Milano), sposato e
conduefigli.

6 Gennaio Muore Salva-
tore Coriglia-

no, l’edicolante di 27 anni vitti-
madiunamisteriosaaggressio-
ne. E a colpi di pistola viene as-
sassinato alle 23 di ieri sera un
albanese di 21 anni, Albert

Voukkri, freddato in Largo Rio
de Janeiro,nel quartierediCittà
Studi. A poche centinaia di me-
tri dal luogo degli omicidi della
nottediCapodanno.
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